
Durante le trattative per il rinnovo del CCNL Sanità, il comparto Ricerca è
stato completamente ignorato: solo un breve accenno iniziale e la
presentazione delle tabelle sugli aumenti negli ultimi incontri.
Inaccettabile!

Ancora nessuna risposta sulle risorse destinate agli IRCCS e agli IZS,
sugli aumenti salariali e sulla piena applicazione del CCNL!

È necessario un contratto che garantisca aumenti salariali
concreti e criteri chiari per valorizzare il personale della
Ricerca, evitando interpretazioni arbitrarie da parte degli
Istituti. Il CCNL Ricerca Sanitaria 2019/21, firmato il 21 febbra-
io 2024, prevede già strumenti concreti, ma a distanza di un
anno la sua applicazione è ancora minima, ostacolata da resistenze
istituzionali e dall'atteggiamento di ARAN. Basta scuse!

Chiediamo un rilancio dei finanziamenti per la Ricerca Sanitaria
Pubblica e un impegno chiaro da parte degli Istituti per
valorizzare e fidelizzare il personale. La salute dei cittadini

dipende dagli investimenti in ricerca, prevenzione e cura!

 Il Governo deve fermare i tagli alla Ricerca e aumentare le
risorse per il rinnovo del CCNL e la ricerca pubblica negli IRCCS e
negli IZS. Inoltre, è essenziale definire percorsi chiari per il ricono-

scimento della dirigenza come naturale evoluzione della carriera dei
ricercatori.
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